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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2022/996 DELLA COMMISSIONE 

del 14 giugno 2022

recante norme per verificare i criteri di sostenibilità e di riduzione delle emissioni di gas a 
effetto serra e i criteri che definiscono il basso rischio di cambiamento indiretto della 

destinazione d’uso dei terreni 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

vista la direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018, sulla promozione dell’uso 
dell’energia da fonti rinnovabili (1), in particolare l’articolo 30, paragrafo 8,

considerando quanto segue:

(1) La direttiva (UE) 2018/2001 amplia il ruolo dei sistemi volontari includendo la certificazione della conformità dei 
combustibili da biomassa ai criteri di sostenibilità e di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra e la 
certificazione della conformità dei carburanti liquidi e gassosi da fonti rinnovabili di origine non biologica per il 
trasporto e dei carburanti derivanti da carbonio riciclato ai rispettivi criteri di riduzione delle emissioni di gas a 
effetto serra. È possibile servirsi dei sistemi volontari anche per certificare i biocarburanti, i bioliquidi e i 
combustibili da biomassa a basso rischio di cambiamento indiretto della destinazione d’uso dei terreni.

(2) Per stabilire se i biocarburanti, i bioliquidi, i combustibili da biomassa, i carburanti liquidi e gassosi da fonti 
rinnovabili di origine non biologica per il trasporto e i carburanti derivanti da carbonio riciclato sono conformi alla 
direttiva (UE) 2018/2001 è indispensabile che i sistemi volontari funzionino correttamente e in modo armonizzato. 
È pertanto opportuno stabilire norme armonizzate che valgano per tutto il sistema di certificazione e offrano la 
necessaria certezza del diritto in merito alle norme applicabili agli operatori economici e ai sistemi volontari.

(3) Al fine di ridurre al minimo gli oneri amministrativi, le modalità di esecuzione dovrebbero essere proporzionate e 
limitate a quanto necessario per assicurare che la conformità ai criteri di sostenibilità e di riduzione delle emissioni 
di gas a effetto serra e ad altri obblighi sia verificata in modo adeguato e armonizzato che eviti il più possibile il 
rischio di frode. Le modalità di esecuzione non dovrebbero pertanto essere considerate una norma esaustiva bensì 
obblighi minimi. I sistemi volontari possono di conseguenza integrarle con altre disposizioni che ritengano 
opportune.

(4) Gli operatori economici possono decidere in qualsiasi momento di aderire a un sistema volontario diverso. Per 
evitare che l’operatore economico risultato non conforme in seguito a controllo in un sistema possa presentare 
immediatamente domanda di certificazione in un altro sistema, tutti i sistemi che ricevono una domanda 
dovrebbero esigere che l’operatore economico segnali se non ha superato un controllo nei cinque anni precedenti. 
Quest’obbligo dovrebbe valere anche per le situazioni in cui l’operatore economico ha una nuova personalità 
giuridica che non ne muta la sostanza ma apporta solo modifiche minime o puramente formali, ad esempio alla 
struttura di governo o alla portata delle attività, ragion per cui pur nella sua nuova veste non è esonerato dal 
suddetto obbligo.

(1) GU L 328 del 21.12.2018, pag. 82.


